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DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 

Numero 19    del 30-04-2026 
 

Adunanza Ordinaria - seduta Pubblica 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
DELL'ESERCIZIO 2025 

 
L'anno  duemilaventisei e questo giorno  trenta del mese di aprile alle ore 13:16 nella Sala 
Consiliare, si e' riunito il Consiglio Comunale. 

 
Presiede l'adunanza il PRESIDENTE Alberto Aloisi.  

 
All’inizio della discussione dell’argomento in oggetto risultano: 
 
Listorti Marina P Ricceri Iacopo P 
Lenzi Ilaria P Ricceri Metello A 
Serafini Francesca P Venezia Paola P 
Buoncristiani Matteo P Aloisi Alberto P 
Ciompi Francesco P D'Ambra Riccardo P 
Manni Giacomo A Betti Emanuele A 
Giorgieri Mirjam A Boscaglia Stefano P 
Pecorini Andrea A Grassini Marco P 
Stella Francesca P   

 
                    
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Dott.ssa Marianna Masella incaricato della  redazione del 
presente verbale. 

 
IL PRESIDENTE 

 
accertata la validità dell’adunanza  per  il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005, del T.U. n. 445/2000 e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è conservato 
digitalmente negli archivi informatici del Comune. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che con D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, sono stati definiti i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza 
pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione; 
richiamati i decreti correttivi, in ultimo il ventesimo Decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze di concerto con il Ministero dell’interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 
16 marzo 2026 (GU Serie Generale n.71 del 26/03/2026), che hanno nel tempo modificato e 
integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali; 

considerato che il rendiconto deve essere redatto in base agli schemi di cui all’Allegato 10 del 
D.Lgs. n. 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato ed 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 e dai successivi decreti correttivi; 
richiamato l’art. 227 comma 1 del Testo Unico degli EELL: “La dimostrazione dei risultati di 
gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto 
economico ed il conto del patrimonio”; 
considerato che, con riferimento all’adozione dei nuovi documenti contabili “accrual” (Stato 
Patrimoniale e Conto Economico) relativi al rendiconto 2025, il comma 7 dell’articolo 10 del 
Decreto-legge del 9 agosto 2024, n. 113 convertito, con modificazioni, con la legge n. 143 del 7 
ottobre 2024, dispone che “Nelle more dell'adozione del sistema di contabilità economico-
patrimoniale unico di cui alla milestone M1C1-118 della riforma 1.15 del PNRR, gli schemi di 
bilancio per l'esercizio 2025 sono predisposti, esclusivamente, per finalità di sperimentazione 
nell'ambito della fase pilota di cui al medesima milestone e, pertanto, non sostituiscono gli schemi 
di bilancio e di rendiconto prodotti, per lo stesso esercizio, in applicazione delle disposizioni e dei 
regolamenti contabili vigenti.”; 

vista, in proposito, anche la FAQ 4, pubblicata sul SITO MEF-RGS-ACCRUAL, che relativamente 
al rendiconto 2025, precisa che, ai fini dell'adempimento della milestone M1C1-118 (Riforma 1.15), 
gli schemi di conto economico e stato patrimoniale redatti secondo lo standard ITAS 1 non hanno 
valore giuridico. Pertanto, non è necessario sottoporli all'approvazione degli organi deliberanti 
(Consigli Regionali, Provinciali, Comunali, CdA, ecc.). 
La finalità di questi schemi è esclusivamente sperimentale, come richiesto dalla Commissione 
Europea per dimostrare l'avvio concreto del percorso della Riforma di contabilità; 

richiamate altresì: 
- la deliberazione di C.C. n. 37 del 31/07/2025, di approvazione dell’Assestamento Generale del 
Bilancio 2025/2027, di accertamento degli equilibri generali di bilancio e della verifica sullo stato 
di attuazione dei programmi del bilancio 2025 dell’Amministrazione comunale e la successiva 
deliberazione di variazione n. 60 del 28/11/2025; 
- le deliberazioni della Giunta comunale n. 50 e n. 357 del 2025, con le quali è stato approvato e 
variato il PEG/Piano degli Obiettivi per l’esercizio 2025, contenente la gestione finanziaria anche 
degli obiettivi 2025/2027; 
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 31/03/2025 “Approvazione Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027”, oltre alle successive variazioni disposte con 
deliberazione n. 341 del 02/12/2025; 
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richiamata la determinazione dirigenziale n. 235 del 26 marzo 2026 adottata dal dirigente del 
Settore 2 di parificazione dei conti di gestione anno 2025 resi dagli agenti contabili 
dell’amministrazione comunale nei termini di legge, di cui si prende atto nella seduta odierna 
congiuntamente al Rendiconto 2025; 
visti pertanto i conti della gestione dell’anno 2025 presentati dall’economo, dal tesoriere e dagli 
agenti contabili ai sensi dell’articolo 233 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
dato atto che le risultanze di tali documenti, approvati con determinazione dirigenziale del Dirigente 
del Settore 2 sopra citata, sono ricomprese all’interno dei dati economico-finanziari del Rendiconto 
2025; 
richiamata la deliberazione n. 96 del 7 aprile 2026 con la quale la Giunta Comunale ha provveduto 
al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio e da iscrivere 
nel conto del bilancio, previa verifica delle motivazioni che ne hanno comportano la cancellazione, 
delle ragioni che ne consentono il mantenimento e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 
modalità di cui all'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, 
in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come risulta anche dal verbale del 
Collegio dei Revisori allegato alla proposta deliberazione di approvazione. Con la stessa 
deliberazione in argomento è stata altresì approvata la variazione di Esigibilità Generale dell’anno 
2025 (Art. 175 co. 5 lett. e del DLgs n. 267/2000); 
preso atto che con deliberazione della Giunta comunale adottata in data 9 aprile 2026, eseguibile ai 
sensi di legge, è stato adottato lo schema di rendiconto della gestione finanziaria 2025, così come 
previsto dal d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con le disposizioni di cui al Titolo VI, e dal d. Lgs. 23 
giugno 2011, n. 118, con le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 4, 5, 6, 10, 12, 13; 
dato atto che:  
- è stato rispettato il vincolo del pareggio di bilancio, così come disposto dalle vigenti normative, e 
dimostrato, sotto il profilo finanziario, dall’apposito allegato al rendiconto degli equilibri di parte 
corrente e in conto capitale; 
- il Tesoriere comunale, Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. - Partita Iva 01483500524, ha reso 
il conto nei termini previsti dall’articolo 226 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e la proposta di 
rendiconto 2025 del Comune chiude con risultati contabili concordanti con quelli del Tesoriere 
stesso;  
- il risultato di amministrazione alla data del 31/12/2025 risulta essere positivo e pari ad € 
44.770.559,03 ed è così determinato: 
 

GESTIONE   

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
Fondo di cassa al 1° gennaio    17.866.261,43 

RISCOSSIONI 

PAGAMENTI 

(+) 

(-) 

6.595.774,60 

5.259.153,41 

32.460.444,86 

33.099.594,16 

39.056.219,46 

38.358.747,57 
     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   18.563.733,32 
     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   18.563.733,32 
     

RESIDUI ATTIVI (+) 38.720.414,50 8.740.457,03 47.460.871,53 
di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 

riversamento nel conto di tesoreria principale 
   

0,00 
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di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento 
delle finanze 

   
0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 2.897.494,60 7.569.727,57 10.467.222,17 
     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 1.190.229,21 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-) 9.596.594,44 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-) 

  

0,00 
     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (A) (2) (=)   44.770.559,03 

 

-il Fondo Pluriennale Vincolato alla data del 31.12.2025 risulta essere il seguente e costituirà F.P.V. 
di entrata per l’esercizio 2026: 
 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   1.190.229,21 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-)   9.596.594,44 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
(1) (-)   0,00 

 
-la composizione dei vincoli ricostruiti in avanzo di amministrazione risulta essere la seguente: 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (A) (2) (=)   44.770.559,03 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 

 
24.844.298,56 

0,00 
0,00 

178.709,47 
880.077,65 

0,00 
71.290,00 

1.590.086,40 
27.564.462,08 

6.746.897,81 
2.988.655,42 

677.395,82 
4.683.019,86 

265.373,88 
15.361.342,79 

 

484.946,41 
 

1.359.807,75 
0,00 

Parte accantonata (3) 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2025 (4) 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 (solo per le regioni) (5) 

Fondo anticipazioni liquidità 
Fondo perdite società partecipate 
Fondo contenzioso 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
Fondo obiettivi di finanza pubblica 
Altri accantonamenti 

Totale parte accantonata (B) 
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
Vincoli derivanti da trasferimenti 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli da specificare 

Totale parte vincolata (C) 

Totale parte destinata agli investimenti (D) 

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)  

 

 
considerato che l’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di 
amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio 
contabile applicato 4.2, così come integrato dal DM 20 Maggio 2015 in modo da garantire un 
importo congruo non inferiore a € 22.383.782,20; 
dato atto che, in sede di definizione del FCDE degli esercizi pregressi, l’ente non si è avvalso della 
facoltà di applicazione della gradualità consentita dai principi contabili ed ha optato per lo 
stanziamento del Fondo annuale nella misura del 100% come rilevabile dalle deliberazioni di 
approvazione dei bilanci di previsione e successive variazioni. Il Fondo, calcolato con i criteri di 
congruità definiti dal principio contabile per il rendiconto, risulta altresì “congruo”, come 
evidenziato nell’apposito allegato alla presente deliberazione (Valore congruo calcolato di € 
22.383.782,20, valore effettivo € 24.844.298,56; 
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preso atto degli allegati al presente atto deliberativo che rappresentano la Situazione economico-
patrimoniale dell’ente elaborata seguendo le modalità di cui al Principio Contabile 4/3 oltre agli 
schemi di bilancio previsti dall’allegato n. 10 del D.Lgs. n. 118/2011; 
considerato altresì che il Comune ha provveduto: 
- all’adozione del piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 del d.lgs. n. 118/2011 in modo da 
evidenziare le modalità di raccordo dei dati finanziari ed economico-patrimoniali nonché consentire 
la rilevazione unitaria dei fatti gestionali; 
- alla tenuta della contabilità economico-patrimoniale secondo il D.lgs. n. 118/2011; 
- all’adozione della matrice di correlazione pubblicata sul sito Arconet; 
Preso inoltre atto che, ai sensi delle prescrizioni di cui al Principio contabile applicato della 
contabilità economico patrimoniale (Allegato 4/3 al D. Lgs. n. 118/2011), il risultato economico 
d’esercizio è stato determinato considerando anche i componenti non rilevati in contabilità 
finanziaria, quali: 
• le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 
• le quote di accantonamento ai fondi rischi; 
• le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 
• le rimanenze iniziali e finali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, 
incrementi di immobilizzazioni per lavori interni e prodotti finiti; 
• le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi 
di competenza economica dell’esercizio; 
• le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e 
proventi/ricavi nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare 
nel rispetto del principio della competenza economica e della prudenza (ad esempio sopravvenienze 
e insussistenze); 
verificato infine che l’Ente nel 2025 ha conseguito un risultato d’esercizio pari a € 3.554.977,17 e 
che il Patrimonio netto risulta pari ad € 90.643.620,80; 
preso inoltre atto dello schema di rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti dall’Allegato 10 
del D.Lgs. 118/2011; 
 richiamate inoltre le seguenti disposizioni del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:  

 art. 151 comma 6: “Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che 
esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri 
documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  

 art. 231: “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché 
dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione 
utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste 
dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”.  
 
considerato che il rendiconto viene deliberato dall'organo consiliare, tenuto motivatamente conto 
della relazione dell'organo di revisione, predisposta nei modi di legge ed allegata alla presente 
proposta di deliberazione;  
richiamata la Deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 27/02/2026 di approvazione del 
bilancio di previsione 2026/2028 e successive variazioni; 
dato atto che, al rendiconto 2025 devono essere allegati i valori economici per ogni codice SIOPE, 
per l’armonizzazione della contabilità pubblica ed in base a quanto previsto dal decreto del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23/12/2009, di attuazione dell'art. 77- quater comma 11 
del DL 112/2008; 
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visto inoltre l'articolo 1 del Dpcm 1 luglio 2021 che prevede quale ulteriori allegati al rendiconto 
dell’ente la scheda di monitoraggio e l'annessa relazione relativa alle risorse incrementali stanziate a 
decorrere dal 2021 dall’articolo 1, comma 792 della legge 178/2020 nel fondo di solidarietà 
comunale, da destinare al finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali, svolti in forma 
singola o associata, che devono essere altresì trasmesse al SOSE Spa entro il mese di maggio 2026, 
con modalità telematiche; 
ritenuto inoltre necessario predisporre anche per l’esercizio 2025 e quale allegato al rendiconto di 
esercizio, una “Nota di conciliazione” dei debiti e dei crediti reciproci fra Ente e proprie Società 
Partecipate; 
dato infine atto che, dall’analisi effettuata non emergono discordanze rilevanti dal punto di vista 
economico-finanziario e che laddove presenti, sono riconducibili alla fisiologica differenza fra 
diversi sistemi contabili (Finanziario per l’Ente ed economico-Patrimoniale per le Società 
Partecipate) di contabilizzazione delle partite e ritrovando comunque un puntuale riscontro nel 
bilancio del Comune sia per i crediti che per i debiti registrati; 
rilevato quindi, che non risulta necessario procedere all’adozione con la presente deliberazione di 
provvedimenti specifici di riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 
ritenuto necessario procedere ad approvare le risultanze della contabilità Finanziaria 2025 ed 
Economico-Patrimoniale, secondo gli schemi ed i modelli del D.lgs. n. 118/2011 e del D.Lgs. 
267/2000, oltre alle risultanze della contabilità economico-patrimoniale dell’esercizio 2025; 
preso atto della relazione dell’organo di revisione economico finanziaria (art. 239, comma 1, lett. 
d), D.lgs. 267/2000); 
visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del 2° Settore ai sensi dell’art.49 
del Dlgs.267/00, inseriti nel presente atto; 
Con la seguente votazione per piattaforma ed alzata di mano: 
 
PRESENTI VOTANTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI 
12 12 10 2 (Stella e Ciompi) 0 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare il Rendiconto finanziario ed Economico Patrimoniale del Comune di Follonica 

dell’esercizio finanziario 2025, secondo gli schemi ed i modelli del D.Lgs 118/2011 e del D.Lgs 
267/2000, con allegata l’illustrazione dei dati consuntivi, con le seguenti risultanze finali: 
 

GESTIONE   

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
Fondo di cassa al 1° gennaio    17.866.261,43 

RISCOSSIONI 

PAGAMENTI 

(+) 

(-) 

6.595.774,60 

5.259.153,41 

32.460.444,86 

33.099.594,16 

39.056.219,46 

38.358.747,57 
     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   18.563.733,32 
     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   18.563.733,32 
     

RESIDUI ATTIVI (+) 38.720.414,50 8.740.457,03 47.460.871,53 



 

D.C.C n. 19 del 30-04-2026 - Pag. 7 di 11 
 
 

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale 

   
0,00 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento 
delle finanze 

   
0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 2.897.494,60 7.569.727,57 10.467.222,17 
     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 1.190.229,21 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-) 9.596.594,44 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-) 

  

0,00 
     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (A) (2) (=)   44.770.559,03 

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (A) (2) (=)   44.770.559,03 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 

 
24.844.298,56 

0,00 
0,00 

178.709,47 
880.077,65 

0,00 
71.290,00 

1.590.086,40 
27.564.462,08 

6.746.897,81 
2.988.655,42 

677.395,82 
4.683.019,86 

265.373,88 
15.361.342,79 

 

484.946,41 
 

1.359.807,75 
0,00 

Parte accantonata (3) 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2025 (4) 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 (solo per le regioni) (5) 

Fondo anticipazioni liquidità 
Fondo perdite società partecipate 
Fondo contenzioso 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
Fondo obiettivi di finanza pubblica 
Altri accantonamenti 

Totale parte accantonata (B) 
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
Vincoli derivanti da trasferimenti 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli da specificare 

Totale parte vincolata (C) 

Totale parte destinata agli investimenti (D) 

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)  

 
riportate come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, oltre alle risultanze finali 
del Pareggio di Bilancio 2025 ed i parametri di riscontro di deficitarietà strutturale; 
2. di approvare i seguenti documenti facenti parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato;  
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  
h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
j) il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali;  
k) il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 
l) il prospetto dei dati SIOPE;  
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
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o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità di legge (art. 239, 
comma 1, lett. d), D.lgs. n. 267/00);  

p) l’elenco “Spese di rappresentanza” anno 2025 – art. 16, comma 26 D.L. 138/11; 
q) la nota di Conciliazione rapporti debitori creditori fra Ente e società partecipate; 
r) l’elenco delle partecipate; 
s) l’allegato dimostrativo dei tempi di pagamento così come risultanti dalla Piattaforma dei crediti - 
PCC; 
t) il prospetto dimostrativo rispetto limite incarichi 2025; 
u) i prospetti dimostrativi degli equilibri di bilancio, anche ai fini del rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica;        
v) la relazione illustrativa dei parametri gestionali e di deficitarietà strutturale anno 2025; 
z) i fondi vincolati anno 2025 in avanzo di amministrazione, secondo i nuovi allegati A/1; A/2; A/3 
al D.Lgs n. 118/2011, così come introdotti dall’11° Decreto Correttivo del 1° Agosto 2019; 
3. di dare atto che, le risultanze economico finanziarie esposte nei conti di gestione resi dal 

Tesoriere comunale Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. e dagli agenti contabili e parificati 
con determinazione dirigenziale n. 235 del 26 marzo 2026 adottata dal dirigente del Settore 2, 
corrispondono alle risultanze del rendiconto 2025 oggetto di approvazione e che, seppure non 
materialmente allegati alla presente deliberazione, ma depositati in atti presso il servizio 
finanziario, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

4. di dare atto che: 
a) il conto economico evidenzia un risultato positivo di esercizio di € 3.554.977,17; 
b) il patrimonio netto presenta una consistenza di € 90.643.620,80; 

5. di dare atto altresì che: 
-  il presente rendiconto è composto dal conto del bilancio, dal conto economico, dallo stato 
patrimoniale, è corredato della relazione della Giunta sulla gestione 2025 e della relazione 
dell’Organo di revisione, che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
- con deliberazione della Giunta comunale n. 96 del 7 aprile 2026 è stato adottato il 
riaccertamento dei residui attivi e passivi, ai sensi dell'articolo 228, comma 3, del d. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267; 
- nella parte accantonata del risultato di amministrazione è ricompreso il fondo crediti di dubbia 
e difficile esigibilità al 31 dicembre 2025, verificato nella sua congruità e rideterminato sulla 
base delle disposizioni di cui al d. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
- sulla base delle dichiarazioni rese dai dirigenti dell’Ente, alla data del 31 dicembre 2025 non 
sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili, ai sensi dell'articolo 194 del decreto legislativo n. 
267/2000 e dopo la chiusura dell’esercizio 2025 ed entro la data di formazione dello schema di 
rendiconto non sono stati riconosciuti, finanziati e segnalati debiti fuori bilancio; 
- sono stati rispettati i vincoli di finanza pubblica per l’anno 2025, di cui all’articolo 1, comma 
821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e s.m.i.; 
- è stato rispettato il vincolo sulla spesa del personale per l’anno 2025, di cui all’articolo1, 
comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
- costituisce allegato al rendiconto della gestione la relazione della spesa per il sociale di cui al 
dpcm 1° luglio 2021; 

6. di prendere atto delle risultanze della deliberazione della Giunta comunale n. 315 del 12 
dicembre 2025, rilevando l’esistenza di enti o società controllate o partecipate che, nel rispetto 
del principio applicato del bilancio consolidato, sono oggetto di consolidamento; 

7. di dichiarare che il Comune di Follonica è tenuto alla redazione ed approvazione del bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2025. 
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Con la seguente votazione per piattaforma ed alzata di mano: 
 
PRESENTI VOTANTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI 
12 12 10 2 (Stella e Ciompi) 0 

 
DELIBERA 

 
l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 
267/2000 per garantire il rispetto dei termini di legge. 
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49  Dlgs. 267/2000 
 

 
 

Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA SETTORE 2 si esprime parere: 
Favorevole 

 
 

Data, 09-04-2026 
IL DIRIGENTE 
Giovanna Gregucci 

 
 

 
Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE si esprime parere: 
Favorevole 

 
 

Data, 09-04-2026 
                                                        IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Giovanna Gregucci 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto con firma digitale. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Alberto Aloisi 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marianna Masella 

    
                                                                                                                                                                      
 

 


